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Lettura comunitaria  

Vangelo della Domenica 
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Invocazione iniziale Dal Salmo 15  

Mostraci, Signore, il sentiero della vita. 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. Rit: 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. Rit: 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. Rit: 
 

La lettura del vangelo della domenica in tempi di #iorestoacasa 

si vive personalmente oppure con i propri familiari.  

Prepara lo spazio della preghiera creando un clima di 

raccoglimento e tenendo accanto a te il Vangelo. 

Prendi con te un pane che poi verrà condiviso  

con i tuoi familiari dopo la seconda lettura  

del brano di Vangelo. 

Lasciati guidare da due domande che trovi di seguito. 

 

1) Cosa dice la Parola (= una parola o una piccola frase 

che ti ha più colpito). 

2) Cosa dice a me la Parola (= rifletti sulla tua vita alla 

luce del Vangelo letto) 

Buona preghiera 
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Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. Rit: 

 

Dal Vangelo secondo Luca (24, 13-35) 
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa 
undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro 
di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e 
discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e 
camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi 
discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò 
che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, 
che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a 
tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità 
lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo 
hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni 
da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, 
delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla 
tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a 
dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla 
tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui 
non l’hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a 
credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava 
che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò 
loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli 
fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi 
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insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è 
ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con 
loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 
vista. 32Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il 
nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono senza indugio 
e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 35Ed 
essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come 
l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Dopo la seconda lettura di questo brano di vangelo  
Prendi il pane preparato e condividilo  

con chi sta pregando insieme a te.  
 

Pane bianco, pane nero  (Cardinale Kim) 

Attorno a te il pane non manca.  

Non si tratta solo del pane di farina. 

Tu stesso hai bisogno di altro pane per vivere una vita 

veramente umana: il pane bianco dell'amicizia, 

dell'accoglienza, del rispetto, dell'aiuto reciproco, dell'amore 

fraterno, della giustizia e della libertà, quello dei diritti e 

delle responsabilità, quello della salute e della cultura. 

Tutto questo condividilo: sarai fratello con tutti gli uomini. 

Ma c'è anche il pane nero: quello della povertà, della 

sofferenza, della solitudine, della disperazione, della 

malattia, dell'ignoranza. Se non saprai condividere anche 

questo, non sei discepolo del Signore. 

Supera ogni barriera: di nazionalità, di razza, di colore e di 

classe, e allarga la tua comunione a livello universale: solo 

così sarai testimone del Risorto. 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=6166
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Cardinale%20Kim
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Se non condividerai il pane, quello bianco e quello nero, 

resterai nella situazione dei due discepoli di Emmaus: 

erano vicinissimi al Cristo camminavano accanto a Lui, ma 

non potevano riconoscerlo. 

Lo riconobbero solo allo spezzare del pane. 
 

Formulo una preghiera che condivido  
inviando un messaggio w’zapp a don Paolo  

che lo legge durante la trasmissione streaming. 
 

Padre nostro, che sei nei cieli... 

G: Il primo dono del Risorto è la Pace, perché chi si sente 
amato riesce a vivere in pace; ci scambiamo un gesto di 
pace. 

PREGHIERA PER QUESTI TEMPI 

Signore Gesù, Salvatore del mondo,  

speranza che non ci deluderà mai,  

abbi pietà di noi e liberaci da ogni male!  

ti preghiamo di vincere il flagello 

di questo virus, che si va diffondendo, 

di guarire gli infermi, di preservare i sani, 

di sostenere chi opera per la salute di tutti. 

Mostraci il Tuo Volto di misericordia e salvaci 

nel Tuo grande amore. 

Te lo chiediamo per intercessione di Maria, Madre Tua e 

nostra,  

che con fedeltà ci accompagna. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen 

(Mons. Bruno Forte) 
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C: Mentre il sole già volge al declino, 
sei ancora il viandante che spiega 
le scritture e ci dona il ristoro 
con il pane spezzato in silenzio. 
Cuore e mente illumina ancora 
perché vedano sempre il tuo volto 
e comprendano come il tuo amore 
ci raggiunge e ci spinge più al largo.       (Davide Maria Turoldo) 

T: Amen. 
 

 

 

 

Per continuare la riflessione ti suggerisco un video:  
 

National Gallery – Caravaggio Cena in Emmaus: 
https://youtu.be/4h3CdjF0luA 
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